
.

Marco Menduni / GENOVA

Onorevole  Letizia  
Moratti, quali so-
no i punti principa-
li del nuovo piano 

strategico della sanità pub-
blica?
«Il piano strategico di Forza Ita-
lia,  presentato  al  ministro  
Schillaci e che sarà discusso 
con gli alleati di centrodestra e 
le Regioni, è un progetto orga-
nico che punta a rafforzare il 
servizio  sanitario  nazionale  
partendo da 4 capisaldi: prossi-
mità, equità, accessibilità e so-
stenibilità. Abbiamo presenta-
to 11 punti concreti, tra cui la 
riforma della medicina genera-
le, già oggetto di una proposta 
di legge che sarà discussa in 
parlamento da inizio ottobre, 
l’integrazione  ospedale-terri-
torio, il  controllo delle liste 
d’attesa, l’attenzione alla salu-
te mentale, una miglior presa 
in carico delle cronicità e dei 
fragili, la tutela e la valorizza-
zione degli operatori sanitari e 
il sostegno ai giovani medici».

Liste d’attesa, pronto soc-
corso in tilt, differenze terri-
toriali insopportabili. Cosa 
bisogna fare subito e cosa si 
può prevedere nel medio e 
lungo termine?

«Serve agire subito con inter-
venti  mirati:  rafforzamento  
della  medicina  specialistica  
ambulatoriale,  assunzione  
straordinaria di personale sani-
tario, estensione degli orari di 
apertura degli ambulatori pub-
blici e piena attivazione delle 
Case della Comunità. Nel me-
dio periodo, è indispensabile 
aumentare i posti letto ordina-
ri e superare la frammentazio-

ne tra ospedale e territorio. Ab-
biamo proposto un incremen-
to strutturale di almeno 50 mi-
la posti letto e un modello inte-
grato tra medici di famiglia, 
specialisti e strutture distret-
tuali, che elimineranno il tri-
ste fenomeno delle barelle par-
cheggiate nei corridoi o nei 
pronto soccorso».

Anche in Liguria la situa-
zione è molto difficile. Cosa 
si può fare subito considera-
ta la peculiarità di un territo-
rio abitato dalla popolazio-
ne più anziana d’Europa?

«La Liguria rappresenta la 
sfida demografica del futuro: è 
la regione con l’indice di invec-
chiamento più alto e questo 
comporta un’enorme pressio-
ne sulla sanità. Per questo For-
za Italia propone percorsi age-
volati per le cronicità, più assi-
stenza domiciliare e l’estensio-
ne della figura dell’Infermiere 
di famiglia e comunità. Il caso 
Liguria dimostra come, con vo-
lontà politica e buon governo, 
sia  possibile  migliorare:  nel  
2025 la percentuale di presta-
zioni sanitarie non erogate nei 
tempi si è ridotta dal 33 per 
cento al 15, e quelle urgenti so-
no scese sotto il 15».

Sempre complicato il rap-
porto con i medici di fami-
glia, con i cittadini che si ri-
versano sui pronto soccorso.

«È evidente che la medicina 
generale va riformata, non in-
debolita. Forza Italia ha pre-
sentato una proposta di legge 
che valorizza il ruolo dei medi-
ci di medicina generale: resta-
no liberi professionisti conven-
zionati, ma pagati per 38 ore 
settimanali, non più solo a nu-
mero di pazienti, strutturate 
tra attività in studio e presso le 

Case della Comunità. Questo 
consentirà ai medici di assume-
re incarichi anche in luoghi do-
ve il numero di pazienti è bas-
so e al momento non è suffi-
cientemente  remunerativo.  
Questo rafforza la prossimità 
al cittadino e allo stesso tempo 
garantisce una maggiore inte-
grazione con il sistema pubbli-
co. Tuttavia, in Liguria manca-
no già oltre 130 medici di base 
per coprire adeguatamente le 
strutture Pnrr. Serve dunque 
un piano urgente di recluta-
mento e formazione».

C’è un piano per assumere 
in maniera consistente e far 
cessare situazioni provviso-
rie, medici gettonisti e solu-
zioni giorno per giorno sen-
za  una  visione  strategica.  
Ma dove possono essere tro-
vati i fondi quando i bilanci 
pubblici non sono per nulla 
floridi?

«Il piano di Forza Italia è 
chiaro e realistico: vogliamo 
superare le soluzioni tampone 
– come l’abuso dei cosiddetti 
“gettonisti” – e investire in as-
sunzioni strutturate e stabili, 
ma anche in un miglior tratta-
mento economico del persona-
le già in servizio, di quello da 

assumere e anche degli specia-
lizzandi.  Abbiamo  previsto  
l’inserimento di 10 mila medi-
ci e 20 mila infermieri a livello 
nazionale, da distribuire prio-
ritariamente nelle aree criti-
che  come  emergenza-urgen-
za, rianimazione-anestesia, al-
cune chirurgie, radiologia. Il 
costo complessivo della rifor-
ma è stimato in circa 6 miliardi 
di euro da ripartire nell’arco di 
tre anni:  una cifra assoluta-
mente sostenibile all’interno 
delle leggi di bilancio ordina-
rie». 

Qual è il giusto equilibrio 
tra sanità pubblica e privata 
nell’interesse  dei  cittadini  
senza sollevare dubbi di fa-
vorire attività esterne?

«L’equilibrio  va  costruito  
sul principio di complementa-
rietà e sussidiarietà e non di so-
stituzione. La sanità pubblica 
deve restare il riferimento prin-
cipale per i cittadini, ma in al-
cuni casi la sanità privata con-
venzionata può essere un allea-
to strategico per ridurre le liste 
d’attesa o gestire picchi di do-
manda. Ad esempio al Welfare 
di Regione Lombardia avevo 
introdotto un sistema che pe-
nalizzava le strutture private 
accreditate che superavano i 
tempi massimi d’attesa e incen-
tivava invece il rispetto delle 
attese, migliorando la puntua-
lità  complessiva  da  circa  il  
60% più dell’80. L’importante 
è che il pubblico guidi le presta-
zioni del privato convenziona-
to da erogare necessarie ai cit-
tadini. La sanità deve servire i 
cittadini, non interessi di par-
te. Con Forza Italia, lavoriamo 
per una sanità moderna, equa 
e al servizio della persona». — 

LA STRATEGIA
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Visite mediche ed esami 
diagnostici anche do-
po le otto di sera e du-
rante il weekend. L’am-

pliamento degli orari in cui ven-
gono erogati i servizi sanitari è 
uno dei punti chiave del piano 
della Regione per abbattere le li-
ste d’attesa, finanziato con 2,6 
milioni  di  euro:  dall’inizio  
dell’anno in Liguria sono state 
effettuate 33.854 prestazioni al 
di fuori degli orari tradizionali. 
Di questi 24.469 erano esami 
diagnostici e 9.385 visite.

«Questo ha permesso di ridur-
re il numero di persone che non 
trovano posto in base alla pro-
pria priorità - spiega l’assesso-
re regionale alla sanità, Massi-
mo Nicolò - A novembre la per-
centuale si attestava intorno al 
30 per cento, gli ultimi dati dico-
no che è scesa all’11 per cento».

L’ampliamento  degli  orari,  
con interventi mirati per recupe-
rare le prestazioni sospese o rin-
viate, è stato esteso a tutte le cin-
que Asl regionali e gli ospedali 
genovesi. La Asl che ha effettua-
to il maggior numero di presta-
zioni è quella savonese: da gen-
naio  nella  Asl2  sono  stati  
11.475 gli esami e le visite serali 
o durante il fine settimana. La 
parte del leone l’ha fatta la dia-

gnostica con 10.214 esami nel 
weekend e 344 la sera, mentre 
le visite sono state 891 nel fine 
settimana e 26 la sera. 

A livello territoriale, il prima-
to è di Genova dove, alle 5.602 
prestazioni di Asl3, si sommano 
quelle dei diversi ospedali citta-
dini. «Un incremento dell’8 per 
cento - racconta Luigi Bottaro, 
direttore generale di Asl3 - Ab-
biamo implementato in partico-
lare l’endoscopia digestiva e la 
radiologia tradizionale». Al poli-
clinico San Martino, le presta-
zioni sono state 5.677, soprat-
tutto di diagnostica: «Parliamo 
di un più 11 per cento rispetto 
agli ultimi sei mesi del 2024» 
sottolinea il direttore generale 
Marco Damonte Prioli. Nume-
ri inferiori, ma comunque im-
portanti, all’ospedale Galliera 
con 777 prestazioni e all’Evan-
gelico, con 660 tra esami e visi-
te: «Principalmente risonanze 
magnetiche e visite neurologi-
che a Castelletto - precisa il di-
rettore generale, Alessio Paro-
di - dove stiamo sostituendo i 
macchinari per Tac e risonanze 
magnetiche, con l’obiettivo di 
esami più veloci e numerosi». 
All’istituto Gaslini le prestazio-
ni fuori dagli orari tradizionali 
sono state 48, a breve l’attività 
di diagnostica sarà ampliata al 
sabato mattina.

L’apertura durante il fine set-
timana è realtà già da maggio 
2024 nell’imperiese: nei primi 

sei mesi del 2025 in Asl1 le pre-
stazioni serali e nel weekend so-
no state 2.815. In Asl4 - con 
1.334 prestazioni - si è puntato 
soprattutto su visite, Tac e radio-
logia, mentre in Asl5 le presta-
zioni sono state 5.466, con un 
aumento dell’8 per cento delle 
visite. . «I risultati sono incorag-
gianti - sottolinea l’assessore Ni-
colò - soprattutto per le presta-
zioni urgenti, da espletare entro 
dieci giorni: avevamo punte del 
60 per cento di persone con diffi-
coltà a trovare posto, oggi sia-
mo sotto il 10 per cento». 

«Il piano regionale non si fer-
ma qui – aggiunge la Regione - 
Abbiamo previsto il monitorag-
gio continuo delle agende, l’atti-

vazione di percorsi prioritari 
per le classi di urgenza, l’apertu-
ra di sportelli dedicati e il coin-
volgimento di strutture private 
accreditate per garantire i livel-
li  essenziali  di  assistenza.  Il  
gruppo operativo per il percor-
so di tutela è stato istituito per 
migliorare l’accesso alle presta-
zioni con un sistema informatiz-
zato: da marzo a luglio sono sta-
ti fissati 2.937 appuntamenti, 
iniziando dai più critici, altri 
335 sono in corso di gestione».

Un bilancio tracciato nel gior-
no in cui il Consiglio regionale 
ha approvato - con 18 voti favo-
revoli della maggioranza di cen-
trodestra e 13 contrari dell'op-
posizione - una serie di modifi-

che al Piano socio sanitario re-
gionale. Il documento confer-
ma il presidio di Villa Scassi co-
me ospedale di base, integrato 
nella rete dell'emergenza con il 
pronto soccorso. Il futuro ospe-
dale di Erzelli viene invece valo-
rizzato come struttura per la me-
dia-alta complessità e la ricerca 
traslazionale, con 400 posti let-
to tra area medica, chirurgica e 
riabilitativa. 

Il provvedimento interviene 
anche sull'accorpamento delle 
cinque centrali operative 118 
esistenti in un'unica centrale re-
gionale.  «L'obiettivo è attivare 
entro  fine  anno  il  numero  
116117 per migliorare i tempi 
di risposta e garantire più preci-

sione nella geolocalizzazione - 
spiega l'assessore Nicolò - Ci sa-
rà una riconversione del perso-
nale: oggi vi lavorano 30 perso-
ne, nella nuova centrale saran-
no 12. Villa Scassi invece non 
verrà depotenziato, il suo Cen-
tro ustionati sarà potenziato». 

Dure le critiche dall’opposi-
zione: il gruppo Pd ha parlato 
di «un piano senza chiarezza sul 
funzionamento e il futuro della 
sanità ligure» definendolo «più 
che una revisione, una bozza 
mal scritta». Gianni Pastorino, 
di Lista Orlando Linea Condivi-
sa, e Selena Candia di Avs han-
no invece sottolineato l'impatto 
occupazionale della riduzione 
a una sola centrale operativa 
del 118. Per Stefano Giordano 
del Movimento 5 Stelle si tratta 
di un progetto «che guarda più 
all'immagine che alla sostanza 
dell'assistenza». Critiche a cui ri-
sponde la maggioranza: il grup-
po di Fratelli d’Italia parla di 
«sinistra  incoerente»  sottoli-
neando come « le modifiche era-
no necessarie per innalzare il li-
vello dei servizi». «Il piano rap-
presenta la soluzione migliore 
date da un bilancio non illimita-
to» sottolineano invece i consi-
glieri di Vince Genova-Noi Mo-
derati . «Da oggi la Liguria com-
pie un passo decisivo verso una 
sanità più vicina ai cittadini» 
conclude Marco Frascatore di 
Orgoglio Liguria. —
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“
«Subito 30 mila medici e infermieri
Diciamo no all’abuso dei gettonisti»

la visita
L’ex ministro Letizia Moratti 
sarà ospite  questa mattina 
dalle 10,30 dell’istituto pedia-
trico Gaslini di Genova, dove 
sarà accolta dal presidente 
Edoardo Garrone con gli ag-
giornamenti sul cantiere del 
nuovo ospedale e la visita del-
la piattaforma neuro gastro. 
Sta presentando il piano stra-
tegico per il servizio sanita-
rio pubblico di Forza Italia

I medici di medicina 
generale devono 
essere pagati per 
38 ore settimanali, 
non più solo per il 
numero dei pazienti

Esami programmati anche nei fine settimana Confermati gli ospedali Villa Scassi e quello, da costruire, degli Erzelli con 400 posti letto 

Visite serali per abbattere le liste d’attesa
La Liguria presenta il suo piano sanitario

L’europarlamentare di FI Letizia Moratti e il progetto presentato al governo
«La sfida ligure, regione più anziana, dimostra come sia possibile migliorare»

L'INTERVISTA

Il pronto 
soccorso del 
San Martino: 
le 5 centrali 
operative del 
118 sono state 
accorpate

LETIZIA MORATTI
EURODEPUTATA, FORZA ITALIA-PPE
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